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Introduzione: 

Catechista: Carissimi ragazzi, oggi siamo venuti qui con i vostri genitori per fare festa 
con Dio che ci dona con gioia il suo perdono. Per la prima volta celebrerete il sacramento 
della Riconciliazione. Questo è un segno che state crescendo! Voi certamente 
desiderate essere più buoni, ma non è sempre facile. Il Signore è con noi, ci perdona e 
ci aiuta. 

- Canto d’ingresso: Vocazione 
Era un giorno come tanti altri, e quel giorno lui passò;  
era un uomo come tutti gli altri, e passando mi chiamò.  



Come lo sapesse che il mio nome era proprio quello, come mai vedesse proprio me nella 
sua vita non lo so.  
Era un giorno come tanti altri,  
e quel giorno mi chiamò. 
Rit. Tu, Dio, che conosci il nome mio, fa’ che ascoltando la tua voce io ricordi 
dove porta la mia strada nella vita all’incontro con te. 
Era l’alba triste e senza vita, e qualcuno mi chiamò;  
era un uomo come tutti gli altri, ma la voce, quella no.  
Quante volte un uomo con il nome giusto mi ha chiamato, una volta sola l’ho sentito 
pronunciare con amore.  
Era un uomo come nessun altro, e quel giorno mi chiamò. Rit.  
	
Sacerdote: Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  
Tutti: Amen 

Sacerdote: L’amore misericordioso di Dio Padre, di Gesù Salvatore e dello Spirito Santo 
sia con tutti voi. 
Tutti: E con il tuo Spirito. 

Sacerdote: Venite alla festa, la festa del perdono di Dio! Amici, Dio vi ama tutti e 
sempre, perché siete suoi figli! 
Tutti: Grazie, Signore, perché ci vuoi bene. 

Sacerdote:  
Preghiamo: O Dio, tu sei nostro padre perché nel battesimo ci hai fatti tuoi figli e ci 
hai amati fino a darci tuo Figlio Gesù. Noi tante volte abbiamo disubbidito alla tua parola 
e ti abbiamo abbandonato. Ma tu ci assicuri che se noi ci pentiamo, tu ci ami ancora fino 
a perdonarci e a far festa con noi. Grazie per averci chiamati nella chiesa dove oggi ci 
dai il tuo perdono e rinnovi la tua amicizia con noi. Donaci il tuo Santo Spirito perché ci 
guidi nel pentirci e nell’accogliere il tuo perdono. 
 

Catechista: Adesso ascoltiamo la parola di Gesù, Egli ci racconta la parabola del Padre 
misericordioso. Essa è la storia del nostro ritorno alla casa di Dio e del suo grande amore 
che perdona sempre.  

Sacerdote: Dal Vangelo secondo Luca (Lc 15,11-24): 
Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la 
parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. Dopo non molti 
giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò 
le sue sostanze vivendo da dissoluto. Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una 
grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. Allora andò e si mise a servizio 
di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i 



porci. Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene 
dava. Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno 
pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: 
Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato 
tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. Partì e si incamminò verso suo padre. 
Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al 
collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non 
sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate 
qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l'anello al dito e i calzari ai piedi. Portate 
il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era 
morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa. 

Parola del Signore. 

Tutti: Lode a Te o Cristo. 

 

Breve riflessione  

 

Confessione comunitaria del peccato 

Catechista: Prima di accostarsi al sacerdote, la nostra piccola 
comunità prega, si presenta davanti al Signore, riconosce il suo 
peccato e implora con fiducia il Perdono del Signore. 

 

Sacerdote: Fratelli, fiduciosi nella misericordia di Dio, 
confessiamo umilmente i nostri peccati. 

 

Tutti: Confesso a Dio onnipotente, e a voi fratelli che ho molto peccato, in pensieri, 
parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E 
supplico la beata sempre Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli, di pregare 
per me il Signore Dio nostro. 

 

 

 



CONFESSIONE INDIVIDUALE 

Catechista: Adesso, uno alla volta, ciascuno di voi va dal Sacerdote a chiedere e 
ricevere il perdono di Dio. È un gesto importate: non dobbiamo aver fretta. Il sacerdote 
è Gesù, che quando uno chiede perdono lo accoglie e lo abbraccia. Quando avrete 
ricevuto l’assoluzione, salirete sul presbiterio, accenderete la candela davanti 
all’immagine di Gesù Misericordioso, poi attaccherete il vostro nome sul cartellone che 
simboleggia il cuore infinito di Dio e infine verrete rivestiti del Crocifisso come segno 
del perdono che avete ricevuto attraverso il mistero della morte e Risurrezione di Gesù. 
Questa piccola Croce che indosserete come segno del sacramento che avete ricevuto, 
è simbolo e anticipazione della Croce più grande, che riceverete il prossimo anno alla 
prima Comunione. Poi tornerete al posto e vi metterete a pregare.  

- Inizio delle confessioni individuali - 

- Canto: TE, AL CENTRO DEL MIO CUORE 

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
Rit.Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 
e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”. 
 
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. Rit. 

 

- Lettura: Dalla Storia di un Anima: La Prima Confessione di S. Teresa di Gesù 
Bambino (Man. A n° 57) 



[…] feci la mia confessione con grande spirito di fede, […] visto che avrei parlato col 
Signore nella persona di lui. Bene istruita di tutto quello che dovevo dire e fare, entrai 
nel confessionale e m'inginocchiai; ma Don Ducellier aprì la grata e non vide nessuno; 
ero tanto piccina che la mia testa si trovava sotto la tavoletta su cui si appoggiano le 
mani; allora mi disse di stare in piedi. Ubbidii subito, mi alzai e volgendomi proprio a lui 
per vederlo bene in faccia, gli feci la mia confessione come una ragazza grande e 
ricevetti la benedizione con molta devozione, perché lei mi aveva detto che in quel 
momento le lacrime di Gesù Bambino avrebbero purificato l'anima mia. Ricordo che la 
prima esortazione che mi fu rivolta fu l'invito soprattutto alla devozione della Vergine 
Santa, e io mi ripromisi di raddoppiare di tenerezza per lei. Uscendo dal confessionale 
ero tanto contenta e leggera, che mai avevo provato una gioia così grande nell'anima 
mia. Dopo tornai a confessarmi per tutte le feste grandi, ed era una vera festa per me 
ogni volta che ci andavo. 

- Canto: AVE MARIA (VERBUM PANIS)  

- Lettura Salmo n. 63 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, 
come terra deserta, 
arida, senz'acqua.   

Così nel santuario ti ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria.  
 Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode. 
Così ti benedirò finché io viva, 
nel tuo nome alzerò le mie mani.  
 Mi sazierò come a lauto convito, 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca.  
 Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne,  
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali. 
A te si stringe l'anima mia 
e la forza della tua destra mi sostiene.  
 
- CANTI - 
 

Catechista: Ora siamo tutti perdonati. Esprimiamo la nostra gioia tutti insieme, nello 
scambio della pace fra noi. 



Sacerdote: Il Signore sia con voi. 

Sacerdote: La pace del Signore sia sempre con voi. 
Tutti: E con il tuo spirito. 

Sacerdote: Scambiatevi un gesto di pace. 
Sacerdote: E ora, tendendoci tutti fraternamente per mano, diciamo insieme la 
preghiera che ci ha insegnato Gesù. Padre nostro…. 

 
 
 

 BENEDIZIONE FINALE: 
 
Sacerdote: Vi benedica Dio Padre, che oggi vi ha dato il suo abbraccio di perdono e di 
pace e vi ha restituiti alla festa della vita. 
Tutti: Amen 

Sacerdote: Cammini con voi Gesù, il Figlio di Dio, che vi ha tanto amati da dare la vita 
per insegnarvi i sentieri dell’amore e della gioia. 
Tutti: Amen 

Sacerdote: Vi dia forza e coraggio lo Spirito Santo, che ora abita dentro di voi per 
essere costruttori di amicizia e di riconciliazione. 
Tutti: Amen 

Sacerdote: E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo, discenda 
su di voi e con voi rimanga sempre. 
Tutti: Amen 

Sacerdote: Il signore vi ha perdonati. Andate in pace. 
Tutti: Rendiamo grazie a Dio. 

 

Canto finale: Ti ringrazio mio Signore 

Amatevi l’un l’altro 
come Lui ha amato noi: 
e siate per sempre suoi amici; 
e quello che farete 
al più piccolo tra voi, 
credete, l’avete fatto a Lui. 



 
Rit. Ti ringrazio mio Signore e non ho più paura, 
perché, con la mia mano nella mano degli amici miei, 
cammino tra la gente della mia città 
e non mi sento più solo; 
non sento la stanchezza 
e guardo dritto avanti a me, 
perché sulla mia strada ci sei tu. 

  
Se amate veramente 
perdonatevi tra voi: 
nel cuore di ognuno ci sia pace; 
il Padre che è nei cieli 
vede tutti i figli suoi 
con gioia a voi perdonerà. 

  
Ti ringrazio mio Signore… 

  
Sarete suoi amici 
se vi amate tra di voi 
e questo è tutto il suo vangelo; 
l’amore non ha prezzo, 
non misura ciò che dà: 
l’amore, confini non ne ha… 

  

Ti ringrazio mio Signore… 
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